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unione ad altre egregie persone, a che fos­
sero coronati di lieto successo le legittime 
aspirazioni degli abitanti pt-Vàlle Gervino per 
la tanto agognata ferrosa, redigendo ì anche 
un diligentissimo ̂ memoriale alla. Commissione: 
Parlamentare pei Provvedimenti ferroviari—  
tenendo desta sempre quella benefica agita­
zione, che era pe?Kglt abitanuclì quelle valli 
un diritto ed un dovere —

Non dobbiamo tacere che in una prece­
dente Rotazione del Comune di Càstelnuooo, 
l’Avv. Scapaci no s’ebbe 'la ' maggioranza as­
soluta dei voti, che non valse ad ottenergli 
la maggioranza complessiva dei voti =  Noi 
confidiamo tuttavia che gii altri Comuni vo­
teranno compatti pel loro vecchio Consigliere 
Provinciale —

*~~ "fca~ lotta è accanita, il terreno disputato 
.s palmo a palmo, ma noi abbiamo, ciò mal­

grado, il convincimento di potere, in un pros­
simo numero, annunziare ai lettori nostri la 
vittoria delI'Avv. Angelo Rabachino, che con- 

. tinuerà, come pei passato, a dar prove nel 
Consesso provinciale di quella intelligente ope­
rosità che forma uno dei suoi titoli alla con- 

 ̂ ferma cìell'onoiìGco mandato.

CASSA OPERAIA
Grandi Achille, nei primordi della sua giovinezza 

■ i- dedicatosi alla professione di Apografo, non tardò 
a prendere amore grandissimo agli sludi, predili 
gelido quelli che avevano affinila cogli interessi 

m economici degli operai. E fu appunto da quando 
>• vestiva ancora Fumile ma onorala divisa dell’arli- 

giano^che si sentì attrailo dallo scopo morale delle 
società' di mutuo soccorso, a cui consacra il suo 

- - ingegno e la sua attivifiàrNtrrrappenaie sue mutale 
condizioni io permisero, pubblicò, un periodico esclu­
sivamente inteso a promuovere la creazione delle 
società di' mutua assistenza, ed a migliorare la sorle 
della classe, colla quale divise angoscie e speranze.

-, ; .Con tenace volontà ed intelletto d’amore pro­
segue nella ìucominciala impresa, dimostrando, colla 
parola e cogli scritti, i benefizi che vengono alle 
Classi lavoratrici dalla previdenza, dal mutuo soc- 

- ricorso, dall’istruzione, dall’assicuraz’one sulla vita 
(i; ed. infortuni e sul lavoro dalle società cooperative 

_ y ppr i generi alimentari, per gli appalli di open- 
pubblicbe. per F edificazione di case operaie e 
simili.

Probo, intraprendente e di robusta intelligenza 
■ , P9ÌPjgli riuscì difficile farsi un nome ed una bril­

lante posizione sociale, come fra altre cose, ne fa 
Ofudfifilàósuà nomina a Consigliere Comunale di 
Roma, il cui onorifico eri elevato utlicio compie 
con mstinta solerzia ed abilità

Dominato dalla patriottica idea di promuovere 
il benessere della classe operaia, recentemente co­
stituì in Roma una cassa operaia di prestiti sul- 

■, lUF(inóre| e d i'ond ilo  al lavoro.
i inDichiariamo di non 'avere competenza in simile 
maceria, ma però dalla rapida lettura dello statuto, 

j, e,.(Iella .breve relazione che lo accompagna, spicca 
. evidente che l’obbiellivo dell’istituzione tende a 

" 'soccorrere gli onesti operài nei casi di domestiche 
-ì-fistenture ié' mancanza di lavoro, ed a guidarli alFo- 
-!'.’:iP.®r<>8hà-ed :al risparmio. Comesi vede,> l’intento è 

nobilissimo, poiché si traila, (li.,risolve.qe..un ppo-, 
blema di alta moralità e sociale importanza, dis-r 

' ,J!isciàiViàntfoi,rI piò che saià possibile, fra gli operai 
iffiiseghOSL if benéfifeio del crédito:

;ii t i;£oQgrajLula;ndoci cpl coraggioso fondatore ideila 
cassa operaia, facciamo voti perchè l’appello fatto

alle associazioni di mutuo;soccorso e di coopera­
zione d’Italia possa ricevere favorevole accoglienza, 
e tanto più d^ i ^ coBaQfgo richiestala?!* 10 a 100*. 
secondo le d^^osizièSi; dello statuto* non offre nè 
danno nè rischio.

LA F IN ì ITALIA

Nelle elezioni Comunali venne poi eletto amie, 
consigliere i) Sig, Pier Giacinto Muratori, che ; 
davvero an óttimo acquisto oer la nostra amn; : I 
nistrazionìe locale. ^ti-l.r-

£ -

Pur troppo le ultime notizie, sulle guali già è 
stata fatta una interrogaziòiie al Parlamento ita­
liano, portano la comparsa del terribile .flagello, 
nellaftenùia di Brolio -del barone Ricasolì =

Còme sì sa, la fattoria idi Brolio trovasi nef 
Chianti, in provincia di Siena, éd è una delle zone 
più ubertose di quel paese =

Ora, ove si consideri che il tremendo parassita 
già pres:* stanza nella provincia di Novara ed ! a 
San Remo, havvi dì che temere assaissimo che 
una tremenda sventura incomba alle sorti della 
nostra produzione viticola =  ... ....

È questione per noi, e per tutte quelle regioni 
che traggono dalla coltivazione della vite l’unica 
fonte di ricchezza, di vita o di morie =  (1 Governo 
può, con un'azione vigorosa ed energica, arrestare 
nella sua marcia il terribile flagello — Qui non è 
più caso di doverosi riguardf'é di titubanze - l’in­
dolenza sarebbe una colpa imperdonabile —

La distruzione dei vigneti infetti o sospetti in­
fetti è l’unico mezzo per ovviare ad una tanta 
sciagura —

La si adotti dunque subito finché si è in tempo, 
perchè ogni ritardo sarebbe fatale —

Noi invitiamo intanto i posili, rappresentanti al 
Parlamento a vigilare attentamente su quanto il 
Governo potrà fare in proposito, ed a spronarlo 
alacremente' per l’adozione di ogni mezzo, per 
quanto radicale, atto a: preven ire il propagarsi ilei 
terribile flagello.

ELEZIONI PROVINCIALI
D A  C E S S O L E

Ci scrivono:
Domenica ebbero luogo le elezioni pel Consigliere 

Provinciale, e la S. V. sarà già stata informata 
sull’esito della votazione, che ad ogni buon fine io 
le ripeto a scanso di errori —

y . . ••
Le notizie; che

' '  '

(Seguono le  firme).

loeviaifii# da Cessole cou-i
fermancr^uelle avure^a-SQImo Gentile, e da 
altri Comuni del collegio —

La lotta prosegue occulta, ma accanita -  
Parenti ed amici del sig." TQdftina"^scrtvontv '■ !» ti-1 |
che la rinuncia' non ci ha a che vedere, 
che è necessario continuare fidentred alacri 
ad appoggiarne la candidatura =

E questo va benissimo «*  Se credono 
continuare, malgrado la rinuncia, fatta, IVi- 
tazxone incresciosa delle dolci voltate, noi nor, 
ci troviamo a ridir^pereliè^fltmo^faFquel o 
che crede, e se- essi pensano, di: non? seguire 
là Volóntà del loro psìrènte; èdij amiibÒ nella* m 5 ; >• : f ! -! . ’ j- « * j i • *. ’ K ?
via di una tranquilla, rinuncia, padronissii! i 
sono —

Intanto, mentre ei còng’rattìliamciiViramen e 
coiraritico Airaldi delle brillanti vòta'zibni ot­
tenute, esortiamo; tom e già facCtìmtì alt a 
volta, gli amici suoi a Stare all’erta dàile im­
boscate e dalle sorprese —;

Potremo da taluni essere tacciati di pes­
simismo' «  ma là' iióstfà teorica rìòtì la carri 
biamo — è quella di stare siértipre ad1 òcchi 
aperti e Vigilanti.

. ii.'li •
r-. ‘ il:

Votanti N. 141
A ir a ld i voti 0 4
Cortina » 42
Dispersi > 5

L’amico nostro Avv. Airaldi, che nel 1883, per 
quanto onorato in complesso da una splendida vo­
tazióne, ottenne solo due o tre voli nel nostro 
Comune, ha da i ssere lusingalo della votazione 
di domenica, che contribuirà a rendere più bella 
quella vittoria che noi prevedevamo certa fin da") 
principio della battaglia, come scrivemmo al pre­
giato giornale l a Bollente —

E l’esito è tarilo più lusinghiero ove si consideri 
che (strano fenomeno!) l’attività degli amici del 
sig. Cortina è raddoppiata, dopo la rinuncia da 
questi fatta alla candidatura —  E domenica pa­
recchi salirono a Cessole, e fecero quanto fu uma­
namente possibile di fare, assicurando che la let­
tera di rinuncia del Corm.a si doveva considerare 
come non scritta e che se Cessole e gli altri Go- 
muni dePa Valle ili Bubbio avessero sostenuto' il 
Cortina, la di lui riuscita sarebbe stata egualmente 
sicura —

E gli abitanti di Cessole diedero retta così alle 
diiacchere di questi signori, ehn li rimandarono' 
colle pive nel sacco. •• '> ■ ' : •».

Questo dimostra però che. il sig. Cortina o i suoi 
amici'continuano nel tentativo per raggranellare 
voti ad ogni costo —> speriamo che, al pari ìdì 

I Cessole, anphe gli altri Comuni'faranno la1 debita' 
giustizia di questa manovra infantile. i

P O L I T E A M A
■ ■ 1 n r j f r t y ' i  ‘ M I ‘ il ! i / l ‘ h ;l i I t : ' |

Pòche volte, io credo, sia accaduto aìl un cro­
nista teatrale di dover regìstCàre ùèl sud1 taccili no 
una piena come quella di iVenerdìilscorso. inni 

Si trattava di sentire ui> lavqrayerameijtengovo, 
di uno dei più reputati commediografi del Teatro 
Piemontese.

Occorreva la serata del primo attorè della Com­
pagnia Torinese, super sidera notus ed il. pubbli : 
accorse scelto e numerosissimo (non sqr^o. le solite 
parole convenzionali). . ,

11 dramma An noni dia Legè di diario tTéoni, ,o 
dico subito, è piaciuto tanto nel soggettò che nel 
svolgimento e nella esecuzione, e ne:1, scino,! prova, 
oltre gli applausi spontanei che scoppiayaqpv.pgm 
tratto, l’attenzione vivissima con cui si assistette ali 
rappresentazione, attenzione che appunto domimi 
il pubblico quando assiste a lavori fòrtemente ap ­
rati alia cruda verità ed interpretati con ;.natura­
lezza ed energia. .j

In questo dramma Mario Leoni svolge una : tes- 
sev ra e difficilissima: le conseguenze dèlPammo- 
niziòne - ma convien dirlo, il provetto drahrm’àturgo 
ha superalo felicemente le gravi difficoltà;òhe gii 
si pararono innanzi, lalchè i pregi del .^uo layoro 
coprono ad usura quei difetti che può avere.

Tutti quanti ebbero pirlé nel dramma recitarono 
con impegno, ma chi speciahriènte grandeggiò nella 
non facile parte del protagonista fu;idi seratante 
Gemelli che ha dimostrato, come sempre,, una in­
tuizione artistica profonda, ed il pubblico ha 

j ben rimeritato eòi dovuti apptaiifei il simpàtico al- 
'U>re; Inappuntabile sotto oghi rkpporto dà1 ’‘itìessa 
in scena, e splendidi'furono i scenari dellafpbbricj 
e della soffitta dipinti dallo mano, de
Fontana. ( . , ,
J Tiràtè le soiiime; *fu! ùòa‘ se'rÀta ’òĉ i‘ fiocchi, e se 

gli ùd iìo ri1 usoiono di' tèiatrò tristamente iitìprèssio 
nati, furono parò compensati dalla lettura d’un le

lir.vrsfvvnrt d  a  x in . iv iv n  "'rtr-lf’ Ist Tuto I I  r \  : ------- :


